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Il progetto Overseas è una delle opportunità di studio all’estero che offre l’Università di Bologna. 
Le mete sono tantissime e i requisiti variano a seconda dell’università ospitante: in generale si 
considera la media dei voti ed è fondamentale la conoscenza della lingua. L’università di 
Melbourne richiede un punteggio TOEFL superiore al 90, che non è impossibile da ottenere, ma 
prevede comunque una conoscenza della lingua più che scolastica. Anche perché tutti gli 
assesments (esami) sono scritti e i professori, avendo a che fare con moltissimi studenti stranieri, 
non fanno sconti. 
 
Il dipartimento di Media and Communication è ben organizzato ed offre corsi abbastanza vari, ma 
in generale sono più semplici e meno approfonditi di quelli a cui siamo abituati in Italia. Questo è 
dovuto anche al fatto che per molti scambi Overseas, tra cui quello con Melbourne, non è possibile 
frequentare corsi postgradute (che grossomodo equivalgono alla nostra specialistica) o è possibile, 
ma solo con speciali permessi del professore che tiene il corso. Molto viene lasciato allo studente, 
che prepara presentazioni di un argomento davanti alla classe, è tenuto a partecipare ai tutorials 
(classi composte da una decina di studenti dove si discute dell’argomento trattato a lezione) e 
normalmente, per l’esame finale, prepara una tesina che ampia uno dei temi trattati nel corso. I voti 
sono in centesimi, ma è molto difficile già ottenere un 80. 
 
Il mio scambio è durato 2 semestri con la particolarità che ho fatto prima il secondo e poi il primo 
(trovandomi ‘down-under’ le stagioni sono invertite) con la lunga estate australiana che ripaga del 
fatto di cominciare le lezioni subito dopo aver finito gli esami di luglio a Bologna. Penso che questa 
sia la durata ideale per ambientarsi, perfezionare la lingua e trarre il massimo vantaggio da tutte le 
occasioni che si presentano. 
 
Nel complesso l’esperienza è ottima, sia per il fatto che si migliora la lingua, soprattutto quella 
scritta ad un livello accademico, sia perché ci si adatta ad un diverso sistema di insegnamento, che, 
pur con le sue pecche, prepara lo studente a pensare in maniera più critica e a parlare in pubblico.  


